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AFFRONTARE I CONFLITTI A LIVELLO MICRO E MACRO CON UNA DIFESA POPOLARE 

PER REALIZZARE UN PROGETTO COSTRUTTIVO (socialismo 21° secolo). 
 
I piccoli pescatori sono tornati a vivere …. Con legge del 2001 ai grandi monopoli è stato proibito 
devastare i fondali con la pesca industriale a strascico, legge che divenne una delle grandi scintille che 
innescarono il colpo di stato del 2002. Durante la serrata petrolifera con cui il padronato cercò di 
piegare la nuova economia “bolivariana” furono proprio i piccoli pescatori a circondare le navi cariche 
di greggio per impedire che fossero sabotate. In 13 anni si è sviluppata la pesca industriale 
alternativa e quella artigianale è aumentata del 13%. Sono nati villaggi agricoli sperimentali che 
utilizzano tecniche naturali sostenuti da una “legge organica” che favorisce i progetti comunitari, e 
soprattutto dalla riforma agraria che consente allo Stato di riscattare le terre lasciate incolte dai 
latifondisti. Costruire un modello di “sviluppo endogeno” non più basato sulle esportazioni e sullo 
sfruttamento delle risorse da parte delle multinazionali è quanto viene disegnato nel quadro della 
Costituzione del 1999 
 
Quella che viene definita “transizione al socialismo” consiste in un sistema a economia mista - 
proprietà privata “non speculativa”, proprietà statale e proprietà comunitaria -  tendenzialmente 
protesa al governo “dal basso” del “popolo costituente”. La “proprietà privata non speculativa” riceve 
molte agevolazioni (molte imprese italiane fanno affari con Caracas). Il “socialismo del 21° secolo” è il 
tentativo (ardito e per niente scontato) di arrivare “dormendo con il nemico in casa”: provando a 
vincere assumendo la logica del suffragio universale (le elezioni e non la dittatura del proletariato). 
Contando con il consenso che deriva dalle misure sociali 
 
Cos’è il Venezuela: un embrione di socialismo o un governo socialdemocratico con finalità sociali? 
Sicuramente un laboratorio politicopostnovecentesco che accoglie i filoni più vitali del secolo scorso. 
Il protagonismo delle donne. In Venezuela si assiste a un curioso fenomeno nella struttura dello 
Stato:3 dei 5 poteri costituzionali sono diretti da donne. Vi sono donne nelle più alte cariche dello 
Stato, nelle tantissime strutture di base e nelle piazze chaviste 
 
Da noi il processo bolivariano è pressoche sconosciuto o misconociuto, pervertito nelle definizioni 
giornalistiche in cui molti si accomodano. In Venezuela si sta giocando la partita più importante delle 
attuali vicende latinoamericane.  
Hanno messo in discussione gli interessi della proprietà privata. Hanno invertito il segno dei rapporti 
secolari tra aristocrazie locali e masse popolari e indigene. Hanno tranciato ogni rapporto di 
sudditanza, esplicito o larvato, con i gringos del norde con gli stucchevoli quanto altezzosi europei.  
Lo sviluppo delle cose influenzerà la curvatura ideologica e sociale di tanti e interessanti processi di 
cambiamento oggi in corso nel subcontinente 
 
Dalle conclusioni (pag 163-169) 
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PERCHÉ CSSR 
 Pace: affrontare i conflitti a livello micro e macro (“dormendo con il nemico in casa”) attraverso la 

lotta popolare 
 Partecipazione: un cambiamento che passa attraverso l’esercizio del potere popolare 
 Sviluppo: vivere con le proprie risorse senza mettere le mani (manu militari, o commerciali) su quelle 

degli altri 


